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latno principio al Terzo Tomo della noftra 
£dÌ2Ìone , ripromettendo la più colìante accuratex« 
za nel progresso dell' Opera . Continueranno a^ 
comprendersi nella estensione del detto presente 
Tomo tutte le Pitture , giacché riserviamo i Bron- 
zi al Volume susseguente > Anche qui dopo alcuni 
rami del Tomo IIL della Regia Edizione saranno 
da noi inclusi il Tomo IV. , ed il VIL della mede- 
sima , in villa della ragionata , ed economica ridu« 
zione che abbiamo altre volte protestata , e che^ 
rimane giuftificata appieno dalla sodisfiacione de- 
gli Associati , e del Publico . 
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TAVOLA I. 



Agli scavi di Gragnano furono estratte queste 
due pitture dell' istesso campo nero simili , e forse 
correlative fra loro . Nella giovane Donna seden- 
te , che si presenta per la prima con uno specchio 
in mano a color d' oro sarebe da ravvisarsi Ve- 
nere a cui Poeti » e Mitologi danno la privativa 
di tale voluttuoso arnese > che à eccitato tra gli 
eruditi intorno all'epoca della prima sua intro* 
duzione molte discussioni, e controversie . 

L' altra pittura , che esprime un giovane con 
volto virile , e piuttosto rustico , che si asside 
sopra uno sgabello a cui appoggia la sinistra » 
tenendo il destro braccio rivolto sul capo potre* 
be dinotare un Vulcano in atto di riposarsi . Ad 
onta delle generali autorità mitologiche, non 
mancano medaglie , ed autori , che offrono la^ 
figura di quello divino fabro non sempre zoppo, 
e deforme, né condannato a portar indispensa- 
bilmente berretta in capo , ed il martello , o la 
tenaglia in mano , e giuilificaao la nostra con- 
gettura . 



Tom. ih. Pit. 
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TAVOLA IL 



Na ballerina 6Ì vede in questo intonaco col , 
più elegante , e studiato attegiamento • 11 di lei 
grandioso , e lungo alnto trasparente ci ricorda.* 
l'uso, chefaceasi da Lidi, da Frigii, e dagli 
altri popoli dell'Alia di tale vestiario , di cui 
non meno che dèlia invenzione de' balli lascivi 
sono eglino autori . Dalla fascetta , o cUadema , 
che le cinge il capo si somministra la congettu- 
ra di ravvisarsi nella sudetta una Baccante > e 
le spaziose vesti , che Y ammantano > e la ricuo- 
prono tutta come convenienti a nuove spose ci 
indurrebero a sospettare , che essa rappresentas* 
se il carattere di Arianna prossima ad unirsi con 
Bacco . n vederla dipinta in aria , e senza suolo 
puole confermare V idea fissatane di una danza- 
trice. Non sarebe peròfuori.di proposito l' asse- 
rire, che il costume di esprimere le figure cosi 
sollevate da terra derivasse dall'averle tratte da 
cammei , ove se ne veggono rilevate n ell'istessa 
attitudine . 

Simile alla presente di proporzione sono le tre 
figure che le succedono . 

Tom. m. PiT. 
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TAVOLA III. 



Elle tre azioni , che faceano le Baccanti se* 
condo che si rileva da Euripide in Bacch» saltare > 
fermarsi , e dimenare il capo , sì eseguisce la terza 
dalla presente noftra ballatrice . Ella è in mossa 
di esprimere tutto il suo fUrore , e di corrispon- 
dere alla denominazione, che loro davasi da^ 
Pindaro di Scotitrici di collo . Le sue vesti leg- 
gere , e trasparenti ben si convenivano alla lasci' 
via di si fatti balli, e delle dissolute donne, che 
nei medesimi si esercitavano facendo trionfare 
in quelli seducenti movimenti la nudità del loro 
corpo sulle traccie del notissimo verso di Mar- 
ziale: 

Famìneum hicet sic per bombycina corpus • 

Questo intonaco con il precedente , e gli al- 
tri due , che sieguono furono trovati negli scavi 

i Civita nell' istesso luogo • 
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TAVOLA IV. 



Nche questa tavola ci mostra una danzatrice 
con una eaffettina allusiva forse ai mister) di Bac* 
co > persuadendoci con simile indicazione , che 
ella altres) potesse rappresentare il carattere di 
Baccante. La sua ampia tv/?^ è di tale sottigliez- 
la , e trasparenza , che si uniforma alle cumatili 
così dette dal colore delle onde del mare rìcuo* 
prendola con Tistesso effetto descritto dal Tasso : 
E *l ìai^ aìt altre membra era un bel velo 

Il capuccio ) o pannegio del manto disposto a 
quel modo , che se le vede ce la fò credere ndl* 
atto di esercitarsi nel ballò jonico , che era uno 
de' più lascivi , e che faceasi colla palla , o veste 
ravvolta in guisa , cheammantava anco la testa » 
e formava una specie di palliolo > come qui si 
osserva • 



Tom. IIL Prr. 
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TAVOLA V. 



A Donna qui espressa non puole dubitarsi, che 
al seguito di Bacco non appartenga per i distin« 
tivi, che ci presenta dd fiao col nastro, e della 
corona di pampani , che le cinge il capo • H cane' 
ftro poi che sostiene sulla testa con la mano de- 
stra la caratterizza per una delle Canefore , che 
portavano i panieri ricólmi delle primizie dei 
campi in onore di Bacco , e di Cerere • Pre- 
messo che tutte le funzioni bacchiche riducevan- 
si a ballo • e che vi era la danza Cernofora cosi 
detta da quei , che ballavano portando in testa 
vasi di creta denominati cerni , non sarebe stra- 
na la congettura , che avessero anco il suo prì- 
vsttivo ballo le Canefore della specie della nostra . 
Non dee peraltro dopo tutto ciò trascurarsi il 
riflesso , che la mossa di ballo di tali figure non 
sempre fa sicuro argomento , che siano danzatri- 
ci , avvertendo con Ateneo , che gli artefici so- 
leano darle T attegiamento del ballo per renderle 
più legiadre • 
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TAVOLA VL 

V^Uattro futtini tratti da altrettanti pezzi simi< 
li di Intonaco si uniscono in questo rame: 
Tutù esprimono Genj con simboli , che su 
Bacco , o a cene sembra ', che abbiano appa- 
rente rapporto . Il vafo , ed il bacile , che^ 
sostiene il primo ci indicano forse uno de* fan- 
ciulli nomati Pocillatori addetti a portare ai con- 
vitati ^* acqua per lavarsi le mani . Il secondo 
presenta un cratere, ed una fxif«ni , la quale avea 
luogo ne' sagrlfizj non solo , ma anco ne' convi- 
ti , Si distingue il terzo per seguace di Bacco 
col capriolo sulle spalle per la relazione , che ha 
tale animale col Dio del Vino ; e finalmente nel 
vaso cilindrico a guisa di una 'convita ritenuto 
a due mani dal quarto sarebe da ravvisarsi il 
pirgo , o sia quell' istrumento fatto per com- 
prendere , e gettare i dadi , Il giuoco > de* quali 
si sa , che era interessante ne' Banchetti anco 
per dichiarare nel vincitore n Ri, o Regina dd 
convito, ed U padrone delle botteglie . 
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TAVOLA VII 



imili ai precedenti in eguale simetria steguono 
altri quattro Gena . Nel primo , che è in atto di 
ballare si diftingue un seguace di Bacco pet 
mezzo Aéi calato, che regge in testa ^ e molto 
più del tir/o , e del cembalo , che sostiene con la^ 
destra mano . Il secondo presenta un Anfoto , o 
sia vaso a due manichi , che essendo di maggio- 
re capacità era destinato alle tavole , e special- 
mente dai Greci per ! sogetti più degni ; L*at- 
tegiamento del terzo potrebe far dubitare che- 
egli si esercitasse nel mescere o V acqua , o 
r unguento col vino, lo che era di particolare 
incombenza dei ragazzi . Sapendofi poi , che la 
conca era distintivo di Venere nella stessa guisa, 
che competeale lo scettro, come ad una dellc« 
Regine tra le Dee » sospettiamo, che il quarto 
voglia alludere con tali contrasegni al tratto dt 
Venere nel giuoco dd dadi, che costituiva il Rè 
del convito » e diceasi perciò Jactus basUicus^ 



Tom. IIL Pit. 
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TAVOLA VIIL 



N Bacco rìdente , ed in mossa vivace si vede in 
questo intonaco tra molti alberi , e viti per con- 
fermare, che ad esso debba accreditarsi T intro- 
duzione della cultura delle piante . Tra le frondl 
e fiori , di cui à coronata la testa spiccano due iui> 
firi annodati in guisa da formare come due cor- 
na . Con tal distintivo in forza di varie mistiche 
ragioni proprie di Bacco,asserisce Diodoro spie- 
garsi avere quel Dio per il primo arato la terra 
co' buoi . Tra gli altri istrumenti al medesimo 
addetti tiene egli nella destra un corno ztrefun* 
te o per indicare secondo Ateneo , che questo 
fosse il tripode di Bacco , destinato in premio 
ai vincitori nelle di lui feste, o per dinotare in 
quello il fulmine trisulco a quella Deità accorda- 
to da varj Poeti : Sono osservabili il Satiro , che 
prostrato dal vino non può sorgere , ed il Priapo 
con il suo fascino da Orazio chiamato palo , e^ 
da Nicandro , e Catullo clava . 

Nella vignetta inferiore forse si sono voluti 
rappresentare alcuni del favoloso popolo dePì^' 
mèi in varie attitudini, de' quali uno sta vicino 
ad un pagliajo con la sommità rotonda costruito 
a somiglianza delle case dei contadini Numidi . 
Tom. hi. Pit, 
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TAVOLA IX. 



Ella figara alata , che sta qui in atto di fonna 
re il trofeo sopn un ironro di albero è facile 
ravvisarsi una vittoria . Sembra , che V Artista 
abbia voluto esprimere un trofeo de'primi , e più 
antichi , poiché crescendo col tempo il lusso di 
vanagloria cominciarono questi a farsi di metal- 
lo , e di marmo , malgrado che fossero riprova- 
ti in diverse occasioni . Così avvenne dei Teba- 
ni , che furono accusati dopo aver fatto un tro* 
feo di brozo per la vittoria sovra i Lacedemoni» 
e di Domizio Enobarbo , e Fabio Massimo , che 
non furono lodati per aver fabricate torri ad 
ogetto di appiccarvi le spoglie de' nemici. La 
quantità degli elmiy e delH scudi ìndìcz una com- 
pita, ed abondante vittoria. Le corna, che si 
cedono in detti elmi oltre al dinotare forza bel- 
licosa provano , che presso molte Nazioni for- 
mavano, come attesta Spanemio , un solito or^ 
«amento di quell* arnese militare. Il giovane co- 
ronato d* erbe , e frondi con lemnìsci » o vitte pen- 
denti è il vincitore , che potèa essere o greco , 
romano per il suo sa^o militare comune ad 
ambedue le dette Nazioni. 
Tom. m. Prr. 
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TAVOLA X. 

X N questo singolarissimo intonaco sì vede eoa 
ctiiarezza espressa l' introduzione del famoso cs» 
vallo Durateo nella Città di Troja . II medesimo 
è piantato sopra una gran tavola sotto alla quale 
vi è un tondo anco di legno , che indica unaruo* 
ta della Macchina . Dal tavolone partono pia 
fani tirate da due/ila di persone bizzarramente 
vestite , e da altre mafcherate con musi di cane • 
Non essendo nuovo , che nelle feste della gran 
Madre Idèa , e di Minerva avesse luogo Ia_ 
màschera , potrebe dirsi , che in quella solenne 
pompa fosse stata accordata a Trojani . E* no- 
tabile, che una mafchera anche sembra di ve- 
dersi in tefia al cavallo o perchè dedicato a Mi- 
nerva in occasione della publica festa, oper ac.l 
cennare nascondersi sotto quella macchina una 
mera invenzione favolosa contrastata da tanti 
autori y La statua della Dea sta sopra una ba- 
se . Il vecchio mesto a pie d' una colonna potrebe 
essere Laocoonte . La Donna genuflessa. Cas- 
sandra . V altro in ve/te talare Eleno , e finalmen- 
te la Donna in alto con ìz/ace la moglie di Mene- 
lao , che dà il segnale ai Greci . 
T0ÌLIII.P1T. 



■^ 

fk 



THF 



r.K 



PUBI.U l i^U^^UV 



1 



Af V» 



; 



/ 



D 



TAVOLA XL 



Odici pezzi di intonachi distribuiti in varie 
Tavole della Regia Edizione somministrano 
r idea di parecchi Portici de' Fori , ne'quali eser- 
citavansi tutte le arti così liberali , come sor« 
dide* Quindi vi si osservano una scuola di fan- 
ciulle sulle traccie forse di quella ove s' invaghi 
il Decemviro Appio di Virginia imbattutosi a 
vederla leggere nei Portici ; Un venditor di 
scarpe ; Un disegnatore di una statua equestre; 
Un mercato di robe appartenenti al lusso mulie- 
bre ; Uno spaccio di comestibili ; Uno di pòzio* 
ni calde > e così molte altre azioni , e contrat- 
ti . Noi per isfugire la monotonia di tali pitture 
presentiamo solo le due seguenti. Puòcaratte- 
rizarsi nella prima 1* uomo ali* impiedi un filosofo 
o un grammatico , che insegna a molti giovani . 
Uno di essi è nudato , e battuto soffrendo così 
una correzione più propria de' greci , che de'ro- 
mani. Il secondo pezzo potrebe spiegarsi ^per 
una bottega , e più probabilmente ancora per 
una adunanza di meretrici solitein Roma a fre* 
quentare varj Portici , siccome in Atene si uni- 
vano nel Ceramico interiore » e nel tempio di 
Minerva Scirade; 
Tom. III. PiT. 
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TAVOLA XII. 



Regevolissimo è questo intonaco per il merito 
della dipintura , e per la rarità della cosa , che 
ci rappresenta accennata appena da qualche mi- 
tologo . Si vede qui espresso ciò che riferisce 
Diodoro. Erco/tfgiusta il comando di Euristeo 
gli porta vivo sulle sue spalle il formidabile C^ 
^naie del monte Erimanto ; Ne concepisce quefii 
tal terrore , che corso a ricoverarsi in un vafodi 
rame dimanda in atto supplichevole > che sia ri* 
mosso dalla sua vista queir ogetto di spavento . 
Non mancò Apollodoro di asserire , che ciò av* 
venisse nel vedersi da Euristeo Ercole con il 
Leone nemèo . Essendo per altro nota la viltà 
di Euristeo , che non osava di guardar Alcide in 
viso , e facea imporgli le imprese da Copreo suo 
Araldo, possono conciliarsi ambedue i no matt 
autori con ammettere, che anco per due volte 
fosse preso dallMstesso timore, e ricorresse al 
medesimo confugio della botte, o vaso di rame . 
Li piccioli vasi , che servono di fregio alla 
presente Tavola non anno alcun rapporto con 
la pittura superiore. 

Tom. IIL Prr. 



• «• 



\ 



T. ni 




\ 



> f 






THL n:ì 


\\' 


rORKJ 


PuLLlCi 




K A H Y 


M^mf. :* 


.NW' 


K KHft 


TTLDfi» 'u. 


'^1.-% 


N« 



\ 



L 



s 



TAVOLA XIIL 



\ 



Ei FunamhoU sotto le sembianze di Fauni si ve* 
dono in questo intonaco a passégiare , e far 
giuochi , e prove di equilibrio sulla corda . Tut- 
ti anno in tefia un panno , o pelle , o altra cosa 
conveniente al carattere di Satiri , e Fauni non 
meno che all' imitazione del petaso di Mercurio, 
ma forse più riferibile all' ogetto di difendere la 
testa o in una caduta , o in una discesa troppo 
precipitosa nell'abandonarsi alla fune da alto in 
basso . In fatti il pericolo di questo critico eser- 
cizio confermato da sinistre esperienze indusse 
V Imperator Marco Aurelio ad ordinare , che si 
stendessero sotto alle funi dei materazzi all' op- 
portunità . Due fanno diverso maneggio dctirfii 
Uno suona ad un tempo due tibie ; Altro da uo^ 
vafo a forma di corno fa cadere il vinp in altro va> 
so , o taixa guarnita di manichi ; Uno dopo di 
essersi disteso sulla corda è in atto di sollevarsi 
regolandol' equilibrio colle braccia unite t e pri- 
vo di ogni contrapeso ; Ed altro in fine suona la 
lira. 
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TAVOLA XIV. 



CI primo de'due intonachi compresi in questo 
Rame si ammira Giove > clie siede disteso sulle 
nuvole con tutti li suoi simboli caratteriftici del 
ia Corona di quercia , del folgore ^ dell' Aquila % 
e dello Scettro . Un Amorino alato , che gli sta die- 
tro , premendogli il braccio con cui impugna il 
fulmine sembra , che gli additi lo Scettro forse 
per avvertirlo a preferir nel governo degli uo- 
mini r amore al timore • Varco cele/le , del qua- 
le fecero gli antichi una divinità da essi nomata 
Iride» e data per messaggera a Giunone Dea del 
furore, e della discordia potrebe provare il mo- 
mento deir ira di Giove disarmata , e placata^ 
dall' invincibile dominio , e forza , che Amore 
à sopra le cose tutte . 

Bacco t ed Arianna insieme uniti sarebe da^ 
congetturarsi , che venissero rappresentati nel 
secondo intonaco , se nella fyura , che suona 
la lira voglia ravvisarsi un Apollo sapendosi da 
Nonno Dion.xi.vi i. che allo sposalizio di Arian- 
na cantò questo Dio Y inno nuzziale . In tal^. 
ipotesi ntW stltrzfyura fero fiata y che appena si 
distingue si riconoscerebe una delle Ministre 
di Bacco , che portava forse una cesta mistica 

in capo, 
Tom. Ul. PlT. 
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TAVOLA XV. 



Na «S/tffua esprimente il Dio della ^u^rra ci ù 
offre dal presente intonaco • Egli fi vede in aspet- 
to giovanile nudo con elmo in capo guarnito di 
Scudo con qfia in una mano , e nell' altra con Jpa" 
da di forma eguale al parazonio de' romani , il 
quale assomigliava alla spada laconica . Con ta- 
le ultimo diftintivo potrebe sospettarfi , che il 
Pittore avefle voluto indicare , che Marte fu 
Spartano , come A softiene altresì da Epicarmo.- 
La nicchia propriamente detta Cicuta , entro a 
cui è situato il nofiro Simulacro ricorda ciò che 
narra Erodoto , che in Egitto celebravasi la fe- 
fta di Marte portandone la statua sopra un canro 
a quattro ruote in una nicchia di legno dofato • 
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TAVOLA XVL 



U trovato quefto intonaco negli scavi di Civi- 
ta 9 ed era collocato nel prospetto di un piccolo 
giardino . Rappresentafi nel medefimo una VcnC' 
re tutta nuda di carnagione assai delicata , che^ 
giace appogiata sul deliro gomito nella sua Con- 
chiglia in mezzo al mare accompagnata da amore» 
L'accennata situazione conferma , che dagli 
antichi soleano porsi le Veneri ne* loro giardini . 
E' nota quella , che efifteva ne' famosi Orti Sai- 
lulliani; Così T altra in Atene negli Orti dello 
Scultore Alcamene mentovata da Plinio , e da^ 
altri celebri Scrittori . La conchiglia sacra già 
alla detta Dea , ed il passegio con cui domina 
le onde alludono alla di lei nascita dalla spuma 
del mare , col quale ritrovato spiegar vollero 
Esiodo , ed altri Mitologi derivar l'origine di 
tutte le cosedair acqua , e dal moto . Tibullo in 
una invocazione , che fa a Venere 1 1 1. El. 1 1 1. 
!* imagiaa espressamente nella positura della no* 
fira. 

Et faveas concha Cypria veffa tua • 
Il cortegio dei Delfini le conveniva in vifta^ 
della loro senfibilità amorosa > per cui da Gelilo 
sono detti Venerei • 
Tom. III. PiT. 
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TAVOLA XVIL 



Corgefi nella preséntQ^ pittura i|i campo d' aria ' 
con veduta dì bosco * e rupi ; e j^'ra quefte di un 
antro Ercole giovanetto in atto di azzuffarH con un / 

Leone t che egli (Irìnge con ambe le mani nella 
gola . Si veggono depoile a terra \z faretra piena 
òx frecce y X arco^ la clava ,ed un ipanno , seppur 
non volesse dirsi una pelle , non diftinguendofi 
bene per non essere abbadanza conservato 1' in> 
tonaco . Due Leoni vuole Lattanzio , che fosse- 
ro uccifi da quello Eroe , il Nemèo , ed il Tea- 
mefìo. La particolarità di vederlo qui nudo, e 
tenz' armi per averle depofte potrebe- persuader- 
ci , che fi trattasse del primo , sapendofi , che 
per essere quella fiera invulnerabile convenne ad 
^rcole rinunziare alla clava , ed alle saette , e 
«basarlo . Peraltro quella impresa da lui fatta 
in^'età vrctle non combina punto con la gioventù 
ché«idiftingue-nelnoftrO: Dovrà dunque dirfi 
esser àuefto il Leone Teù'mé^ip ,^, o Citeroneo 
firangolato da Alcide nella frésca età di diciotto 
anni, allorché dal Padre fu égli mandato a e ur . - ^ 
ftodir gli armenti , come narra Apollodoro . 
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TAVOLA XVIII. 



Egli scavi di Portici si rinvenne quefta pittu- 
ra di un merito (ingoiare per lo spirito > e perla 
ben intesa composizione del gruppo . Ci si pre- 
senta nel medefimo la notissima avventura del 
giovanetto Ila rapito mentre andava ad attinger 
V acqua al Pege , o secondo altri al Ciò fonte 
del fiume A/canto nella Misia dalle tre Ninfe Ew 
luca , MaUde , e Nichèa • In qualctie diftanza si 
vede Ercole , che va cercando il Garzone per il 
bosco , e ad onta che la di lui figura abbia molto 
to perduto nelle tinte, pure si scorge chiaramen- 
te tenere egli un dito in bocca . Il gefto potrebe 
indicare o l'agitazione , e la perplessità nel non 
ritrovarlo9 o una minaccia alle Ninfe, essendo 
da lontano spettatore del ratto . La prima opi* 
nione fi concilia più con l'autorità di coloro 9 
che asseriscono di avere Ercole girata invano 
tutta la selva chiamando a nome Ha cangiato 
dalle Ninfe in Eco per occultare il loro furto , 
e di essersi da allora introdotto il coftume negli 
abitanti di sagrificare annualmente presso al 
fonte invocando tre volte Ila , e rispondendoli 
per altrettante dall' Eco alle grida del Sacer- 
dote. 
Tom. III. PiT. 
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TAVOLA XIX. 



Appresentasi in quello intonaco la celebrata 
avventura della liberazione di Andromeda dal mo- 
firo marino dai Mitologi controversa xirca il 
luogo del successo. Noi non prendiamo su di 
ciò partito, lasciando, che altri lo ftabilisca in 
Etiopia , ed altri nella Città di Joppe nella Pa- 
lellina , o sia nella Fenicia , ove al detto di Pli- 
nio moftravanfi in un sasso i segni dei legami 
della Donzella , e le ossa del moftro traspor- 
tilte poi in Roma da Scauro per spettacolo del 
credulo volgo . Ci occupianio dunque solo tu 
descrivere qui Perseo ^ che dà di braccio adyln- 
dromeda nello scendere dallo scoglio • Sofiiene 
egli con la siniilra la spada nomata Arpe • Gli 
pende dietro le spalle 1* elmo , che messo in capo 
fendealo invisibile . Sul lido sembra vedersi un 
sacco con iacci addetto forse a riporre* il fatale 
Gorgone , che occultasi dall' Eroe sotto la cla- 
mide . n patimento dell* intonaco toglie lavi- 
ca del mostro . Sì scorgono bensì in dìfianza 
sopra altri sassi due Ninfe . 

n fregio inferiore potrebbe dinotare tanti 
oscilli bacchici , o sia teste finte surrogate al sa* 
grifizio barbaro, che prima costumavasi di te- 
8te umane . 
Tom. IlL Pit. 
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T A V O L A XX. 

X\l El giovane quasi tutto nudo> che si scorge 
in quella pittura in atto di dormire seduto ali' 
ombra di un grande ùlbero potrebe ravvisarsi 
Endimione ; La lunga asta da caccia , che egli 
appena regge con le dita della siniilra mano > 
ed il cane , che gli è vicino avvalorano la con- 
gettura , ma molto più ci conferma nella me* 
desima il sopradetto albero , sapendosi da Q. 
Calabro, che in Latmo vedeasi fi luogo ove 
Endimione giacea colla Luna cosi descritto 
• , m , • , del qual amore 

Resta sotto le querce ancor memoria 
Di quello Cacciatore prediletto da Diana , e^ 
dei suoi amorosi intrighi cnn la medesima ci 
dispensiamo dal far qui parola , avendone dif- 
fusamente trattato nella Tavola XXXIV; del 
noftro secondo Tomo . 

La vignetta presenta alcuni vasi del color di 
rame, e V istrumento appoggiato al Pilastro da 
r idea di un colo , che si usava per mescolar 
la neve col vino • 
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TAVOLA XXI. 



Na giovane Don/^ ci si presenta in quello in- 
tonaco quasi tutta di schiena , e seminuda . So- 
iliene uà disco colla sinlftra mano , e sopra la 
metà del braccio le passa , e termina svolazzan- 
do un gran velo , il quale softenuto per l'altra 
parte dalle dita della delira va formando con 
singolare intelligenza un elegante pannegia* 
mento per Vuna, eperTaltra gamba. Potrebe 
quella determinarsi per uàa Cernofora , che si 
esercita nel ballo proprio di esse , che pratica- 
vasi tenendo in mano dei vasi , dei caneilri , e 
dei dischi . La piegatura ^forzata della sua gam- 
ba defira ci ricorda due specie di danze , che 
esigevano quella mossa * Nella prima che no- 
mavasi bibasi comune ai ragazzi, ed alle don- 
zelle , bisognava al dir di Polluce saltare , e^ 
batter co' piedi le parti deretane . Consilleva^ 
la seconda compresa nella classe degli Eclat- 
tismi , che eseguiansi dalle donne , in alzar pari* 
mente la gamba > e far moflra del tergo , come 
àppuifto si osserva nella nollra figura. 
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TA.VOLA XXII. 



Elle avventure di Arianna dopo essere ftata^ 
abandonata dall' infido Teseo nell'Isola di Nas« 
so si è a sufiicienza parlato ne Tomi preceden- 
ti . Nel presente intonaco la vediamo presa , e 
sostenuta per la siniftra mano da Bacco , e nell'atto 
della di lei apoteòsi . L* amante sposo ad essa 
rivolto sembra che dicale con Ovidio Faftor.IlI. 
510. 

Et parìter Cteli summa petamus ait ; 

Tu mihi Juncta toro mihi juncta vocabula sume : 
Jamtiti mutata Ubera nomea erit* 

In fatti da romani era ella adorata sotto il 
nome di Libera , e non mancano medaglie , 
nelle quali vedesi quella Dea con una cuffisL^ 
simile alla qui dipinta. 
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TAVOLA XXIU 



No dei fi^U di Vulcano , e della Ninfèi CaSira 
nomati perciò Dei Cabiri potrebe essere stato 
espresso dal noftro Pittore nella prima divisio- 
ne del presente intonaco . Egli à 1* asta , e lo 
scudo t che sono due diftintivi attribuitigli da 
Nonno nelle sue Dionisiache , e rilevati da Dio- 
nigi Alicarnasseo nel parlare della Corea arma* 
ta compresa ne giochi Cabirìci , la quale fiaceasi 
coUo scudo 9 e coli' asta • Convenendo poi ad 
essi il patrocinio delle case , che li dedicavano 
culto speciale , si scorge ( nell' atto di vedersi 
il noftro Cabiro sedente ) la cuftodia , a cui 
veglia , dell* abitazione da lui protetta per al- 
lontanarne le disgrazie . 

Nella Donna , che occupa Taltra parte , quan« 
do non volesse conoscersi una Baccante , sa- 
f ebe da sospettarsi di ravvisare o una Cibeie ad 
onta che le manchi la solita corona di torri , 
o una Ecatc, che spesso cambiavasi con 
le , ed era anchella tra le deità Cabirlche ; 
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TAVOLA XXIV. 

Na Baccante qui si ammira , che con il tirso 
lìspinge la violenza di un giovane uomo • Euri- 
pide descrivendole Baccanti; che si difendono 
da coloro , che voleano arreftarle per condurle 
a Penteo dice: 

Quelle vibrando colle mani i tirsi 



L* atto della noftra Baccante potrebe combi- 
nare coi versi del detto tragico : Si sa per al- 
tro dallo flesso , che quelle infatuate seguaci 
del Dio del vino in mezzo alla loro ebrietà sa- 
peano cuftodìre coraggiosamente la pucjicizià. 
Diremmo altresì essere un Fauno Tagressore , se 
egli ne avesse i caratteri , seguendo il rimprove- 
ro , che a loro fa Orazio , come ad insidiatori 
delle Ninfe . Tra le altre congetture in fine- 
non è da trascurarsi quella dì aversi voluto es- 
primere nella noftra Pittura una pantomimica 
azione di ballo , il di cui sogetto rappresen- 
tasse un Baccanale . 

Uiìa Citarìstria indipendente dal quadro supe- 
riore nuda sino alla metà del corpo giufta il lo- 
ro dissoluto coftume si vede in quefto fregio co- 
ronata di ellera, e in atto di toccar colle dita la 

cetra . 

Tom. Ili, Prr. 
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TAVOLA XXV: 



Re persone , che per iloro caratteri moftrano 
tutto il rapporto a Comica azione fi vedono qui 
espresse. Sapendoli da Plinio, ch^ Calade,( o 
come altri leggono Calace ) fi occupò più de- 
gli altri di tal genere di pitture potrebe nella ' 
presente riconoscersi un opera del idi lui pennel« 
lo . L' uomo , che tiene una mano appogiata alla 
Cintura , e le dita dell* altra dispofie in modo ; 
chb solamente V indice , ed il minimo reftano al- 
zate , rappresenta un servo , che fa un ingiurio* 
so getto alle due Donne , che gli sono vicine • 
La più vecchia di quelle ha una^ cufiSa di quelle 
da Polluce assegnate per diftintivo delle mezza« 
ne, o delle madri ddle meretrici» 

Le tre maschere riportate nel fregio sono 
iraniche» Nella seconda delle medefime T indica- 
zione degli orecchini , e la delicateza del colorito 
sono da osservarsi , e fanno dubitare che fosse ad 
uso di donna • 
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TAVOLA XXVL 



Guale comica rappresentanxa , come nel pre- 
cedente fi contiene ancora in quello intonaco • 
n pecchia , che si vede appoggiato al bafione ha 
V BÒìto bianco t che essendo della più antica prò* 
oienza davafi perciò sul teatro agli uomini di 
avanzata età. Le due persone, che ftedono sulpo^ 
^oìo una delle quali decorosamente |veftita ali* 
uso de Citaredi suona le due tibie »eraltra sem» 
bra • che canti , farebbero sospettare di ravvisar* 
fi in quefto luogo un intermezzo. Svetonio in 
Galba narrando esserfi divulgato xs aotiffimwn 
tanticum , vaUtioSimut a ViUa s ci eccita il dubio 
esserfi voluto qui ^esprimere Tarrivo del Padro- 
ne vecchio , che sorprende la Famiglia , che si 
diverte • 

Delle quattro maschere comprese nel fregio le 
due prime sono tragiche ; La seguente è comica i 
Anco l'ultima fi puoi creder tale benché piat^ente» 
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TAVOLA XXVlL 

* 

L hiogO) nel quale ci fi presentanole tre pef- 
fone dell'attuale rame è forse quella parte di tea» 
tro addetta all&prove degli attori. Neil' uoia»» 
che iiede meiUtaado sarebe da conoscerò secon» 
do il nofiro uso moderno o il maefiro di mufica 
o il Poeta . Neil' armarktto a due portelline so» 
lea esporsi la figura del Protogoniila del Dram- 
ma all'entrata del teatro, come oggidì avviene 
dei noftri cartelloni col titolo dell' Opera . In- 
contro all' uomo sopradetto fiede una doima » 
che tiene una maschera cornice , e con la destra 
porge un volumetto ad altra donna in piedi . Da 
Cali indicazioni potrebe congetturarfi di vedere 
qui un Poeta > o un direttore » una Maeftra di mih J 

fica, ed una Attrice . 

Le maschere del fregio sembrano lacchUke» 
Si rifletta poi alla le^ìadrìa , ed alla òocca chiusa 
per annoverarle nella classe di quelle dlftrìonl^ 
t Ballerini • che non doveano parlare. 



f OM. m. PlT. 



/ 



V 



r 






) 



THE Ninr y<_ 
'PUBLIC UPRAJÌtI 






A 



TAVOLA XXVIII. 



Ltra axione spettante a Teatro ci si offire da 
quefto firammeoto d* intonaco • Un uomo , che 
siede ricoperto in psute da un solo panno con* 
tempia attentamente una maschera wagica , che il 
tiene con ambe lejnaai da un ^uan^ quali nudo 
che gli ila in piedi all'incontro . 11 miserabile 
veftiario di entrambi ci ricorda i riflessi intorno 
a ciò di Luciano , il quale rilevava , che gl'Iiìrio- 
ni dopo esser comparsi nei Drammi rappresen- 
tando i Greonti , i Priàmi , e gli Agamennoni 
con ricchi, e dorati abiti , finita l'opera vedeansl 
poi ritornare alle loro ignobili , e vilissime vefti • 
Se colui che siede fosse coronato in capo potrera* 
mo arguire dall'interesse con cui fta 'fisso sulla 
detta maschera esser egli l' Ifltrìone M. Ofilio 
Ilaro ,11 quale al dire di Plinio nel convito per la 
sua vittoria in Teatro fattasi portare la propria 
maschera , passò alla medefima la corona tratta»! 
dal suo capo , e inebriato di contento nel rimìr 
rarla se ne mori eoa sorpresa degli afianti* 
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TAVOLA XXIX. 



1 diftingue qnefio tra gli altri iotonachi per 
1* eccellenza della; compofizlone, e dei papneg- 
giamenti » Tra i varj sentimenti per la possibile 
spiegazione della rappresentanza , sembra non 
fuòri di propofito quello che sia qui espresso 
qu24che eccellente Poeta tragico ia atto di det* 
tare alla flessa Tragedia un suo Dramma. Dei 
tre più. fumosi Eschilo > Sofocle » ed Euripide noi 
crederemmo più probabile , che il primo venis- 
se descritto nella maeilosa fyura sedente • Lo 
Scettro spettante , secondo Ovidio » alla Tra* 
gedia , ben conveniva a questo sublime au- 
tore , che tanto la nobilitd per la splendidezza 
della decorazione , per l' ornato degli attori , e 
per la gravità del coro • La Spada può riferirsi 
ai gradi militari da esso luminosamente occu- 
pati . L* essersi trovata la tessera teatral&« 
col nome di Eschilo in Ercolanofa una prova 
dd trasporto di quella Città per li di lui compo- 
nimenti , ed avvalora la nostra congettura • L'uo- 
mo, appresso la maschera sarà un attore • 
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TAVOLA XXX. 



N concerto musicale di tiòie , e cetra qn! ti ^ 
voluto probabilmente esprimere . La Donzella clie 
sta in piedi suonando una eetra legata con un mi« 
firo al di lei braccio è una delle FiMciae » lo 
quali si sa, che aveano introduzione ne privati 
conviti non meno , che nei publici spettacoli . H 
Tibidne che siede nel mezzo , e dà fiato a due 
tibie è abbigliato maestosamente • Nella Don* 
na poi , che siede ritenendo in mano aperto uniio- 
bunetto bianco con rij/he oscure non sarebe strano 
il ravvisare anziché una Cantatrice di Teatro , 
una Poetessa nell'atto di cantare accompagnata 
da detti istro menti sul fondamento di vederle 
in capo una corona • Ma siccome presso alla 
medesima si scorgono altre due fyure coronate 
anch' esse , e d' altronde siamo avvertiti da Pol- 
luce , che il coro tragico era composto di quin- 
dici persone , che entravano nella scena a tre 
per tre , così sarebe altresì da azzardarsi , che^ 
qui si rappresenti un Coro , e la Donna sia la 
Monodiaria , cioè colei, che cantava a solo. 
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TAVOLA XXXI, 



Hi volesse avere riflesso alla serie delle pre- 
cedenti pitture potrebe imaginare , che anco 
la presente spettasse a rapporti teatrali . In tal 
caso si ofTrirebe la congettura di figurarsi qui 
un luogo , ove gli attori, e le attrici si adoba- 
vano per la scena . Nel vedersi però non già 
accennata una guardaroba di teatro detta eho" 
raaium , ma un sito , ove le figure dipintevi si 
acconciano la testa't ci sembrarebe più applica- 
bile l'indicazione di essere forse quella una^ 
danza di casa particolare deftinata all'uso di 
adomarvisi le donne . Del loro lusso, e della 
premura di consigliarsi lungamente con lo spec- 
chio , e con la toletta appena levate dal letto 
prima di rendersi visibili a chiunque , ne £a^ 
fede una costante esperienza indipendentemen- 
te dalle autorità greche, e romane • Qui in fat- 
ti tra quattro Dorme il quinto interlocutore è il 
detto magico , ed ausiliare tavolinetto , e non 
un uomo escluso qual profano da quella prima 

cerimonia della giornata . 
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T A V O L A XXXIL 



Nco in questo intonaco perchè trovato con 
i precedenti addetti a significati teatrali sarem- 
mo eccitati a ravvisare qualche rapporto di tra- 
gica azione « Il bajione , ed i calcei dell' uomo in 
piedi potrebero dinotarci un messo , o un ce« 
rìce ^ o simile personaggio solito a comparire^ 
nelle tragedie. Al vederglisl peraltro appresso 
il cavalloySoXMQ distintivo degli Eroi, e rile- 
vando , che nella sedia, dell' altro nobile Soletto , 
che gli da udienza si scorge una Sfinqe allusi- 
Va al Tebano Edipo sarebe da azzardarsi la^ 
congettura di essersi forse voluto qui rappre- 
sentare Taboccamento degli implacabili Fratel- 
li Eteocle « e Polinice , le avventure de* quali 
sommìniftrarono la tragica materia ai due lumi- 
nari della tragedia greca Eschilo , e Sofocle . 
Si aggiunga per avvalorarne T opinione « chea 
Polinice competono tutti i caratteri di viagia- 
tore per essersi mosso da Argo al fine di trat- 
tare col detto oiììnato germano l'effetto della 
alternativa cessione del Soglio di Tebe . 
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TAVOLA XXXIIl. 



A un pezzo delle solite archìcetture finte , 
che han più del capriccioso, che del verisimi- 
le , delle quali si è abaftanza parlato nel fine 
del nollro primo tomo , ?ono stati tratti i tre 
freai dipinti in campo luro-i che si offrono nell* 
attuale intonaco . Potrebero rapresentare questi 
tutti tre insieme un sacrificio solo , giacché si 
vedono talmente situati , che le due vittime ven- 
gono condotte alla stessa ara dalle due parti , 
mentre poi dair uno , e dall' altro canto ewi 
una figura in abito di sagrifìcante. Sarebe noa« 
dimeno anco da dirsi , che ciascuna fascia es- 
prìma una funzione particolare senza verun rap- 
porto fra loro . II caprone , le ceste mistiche , U 

• ^ 

serpe ravvolto alla verga , che tiene in mano una 
donna , i Pria]^i , o Erme , che di tratto in trat- 
to qui si scorgono per dinotare i viali , annun- 
ziano una pompa bacchica con le indicazioni 
delle tolite pause , con le quali era regolata la^ 
marcia di quelle superstiziose progressioni . 
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TAVOLA XXXIV. 



N quadretto di bìzarra invenzione pittorica^ 
si à da questo rame . TJn giovane con la pelle , 
e col pedo pallorale a guisa di un Fauno ila 
inginoochiato in atto di flendere la deftra verso 
una Ninfa seduta sopra nn gran sasso, la qua- 
le si rivolge verso lui in atto di ascoltarlo • Le 
piante , e le piccole statue col fior di loto in^ 
capo , che forniscono la composizione della 
Pittura , annunciano un' allusione troppo chiara 
all' Egitto . Si dovrebbe in tal caso supporre 
o che gli Egizj avessero incominciato a rice- 
vere le favole, ed i costumi dei greci, o che 
il caprìccio del pittore avesse trasportata io- 
Egitto la greca scena . di cui formavano comi- 
co sogetto gli avvenimenti de* Fauni, e delie- 
Ninfe . Quefta sembrala più 8emplice,elapiù 
verisimile spiegazione senza ricorrere all'altra- 
più ricercata riferibile agli amori di iM. Antonio, 
e di Cleopatra, sapendosi, cheli primo affettò 
talvolta il nome , e le insegne di Bacco , e Y al- 
tra ebbe la vanità di corrispondergli sotto le 
sembianze d'I/lde. 

Tom. III. PiT. 
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TAVOLA XXXV. 



Na singolare imitazione d' un pavimento si 
ammira in qaefto intonaco esattissimo nei suoi 
quadretti , ed in tutti i suoi ornati . Tali copie 
di mosaici nella magior parte veniano tratte dai 
piani dei sepolcri , ne quali soleano impiegarsi 
pitture di Ninfe > o' di Genj come rappresentan- 
ti le anime stesse disciolte da corpi. Vi si di- 
pingevano dtresi cose bacchiche per alludere^ 
ai piaceri dei defonti nei Campi Elisi. Qui in 
fòtti vi si vedono una Venere con una colomba » 
che potrebe anche dirsi la Dea Suada , se più 
tostò volesse prendersi la detta colomba per un 
uccello Unge : Una Ninfa con una fronde : Al- 
tra con una cassetUna quadrata solita portarti 
nelle funzioni bacchiche , ed altri Geh] chi eoa 
la £ìra , chi con il disco , e chi con altri istrii- 
menti di diversa specie. 
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TAVOLA XXXVL 



Ella avventura di Andromeda esposta al roo* 
firo , e liberata da Perseo si è abondantemen- 
te parlato nella Tavola xix. del presente tomo: 
Qui trovandosi replicato 1* istesso avvenimento 
non sarà fuori di proposito il rilevare qualche 
figura » ed alcuna circostanza di fatto mancan- 
te nell'altro accennato intonaco già trattato • 
E' osservabile pertanto la donna , che fugge spa- 
ventata , la quale se dovesse credersi atterrita^ 
dal mostro potrebe rappresentare Cassiopèa madre 
deir infelice donzella colle braccia stese, come 
si esprime nella sua costellazione . Che se il 
timore della medesima provenisse dalla veduta 
del Capo di Medusa sarebe da supporsi una del* 
le Nereidi . che diedero causa alla fatale sven- 
tura di Andromeda . L* Eroe poi sembra , ch^ 
eseguisca per l'appunto ' la descrizione > che di 
lui fa Tzetze a Licofrone v« 836, mostra la te- 
sta della Gorgone al mostro marino , e alzando Ut" 
sieme t asta falcata parte del mostro rende dipiie* 
tra f e parte ne taglia • 
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TAVOLA XXXVIL 

JL^' avventura della Donzella Esione espoila al 
moflfo marino per espiare lo sdegno di Netta* 
no contro il genitore della medesima qui si rap- 
presenta . Sì vede in poca distanza la Città di Tro- 
ja , alla di cui fabricazione tanto contribuì ^ il 
Dio del mare dduso poi da Laomedonte nell* 
osservanza de* patti . Ercole armato della sua^ 
clava si accinge a liberare Y innocente vittima » 
la quale accompagnata dalla Madre , o dalla^ 
Nutrice a lui si raccomanda. In qualche diftan^ 
za un gioitine porta sopra le spalle un gran sass» 
per iscarìcarlo contro la deforme belva . Queftt 
potrebbe essere Telamone» a cui da Alcide 
dopo ucciso il moftro fu ceduta la vergine in 
isposa. Checchesia della dissenzione tra Vale- 
rio Fiacco , il quale dà la gloria del successo al 
solo Ercole , ed Igido che ne vuol partecipe an* 
che Telamone , si scorge esseri! il noftro pit- 
tore attenuto al secondo , accennando precisa- 
mente tutti i sogetti da noi descritti , 
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TAVOLA XXXVIII. 



A favola della caduta 4* Icaro , rara a 
in antichi monumenti , viene in quello intonaco 
intieramente espressa • Pende in aria equilibra- 
to su le ali l'infelice Dedalo con gli occhi rivol- 
ti verso il lido sopra del fyliOi che ivi giace di- 
feso con un ala rotta , e tira a se anco gli at- 
tenti sguardi di un pescatore , che seduto su di 
un sasso da contemplandolo giuda la vivace» 
ed elegante descrizione, che ne fa Ovidio • An- 
co due Marinari in un battello sono soipresi da 
eguale anmiirazione per lo (iraordinario volo. 
L' edificio , che sovrafia allo scoglio potrebe di* 
notare il Sepolcro dell' incauto volatore , molto 
più se r ornato , che mal si diftingue nella par- 
te superiore figurasse un uccello , nel qual caso 
sarebe allusivo alla Pernice , in cui si trasformò 
il nipote di Dedalo ucciso da quello per invi- 
dia della invenzione della sega , -e del coropas* 
<* so » La congettura però è vaga » e noi siamo 
più persuasi di veder un Sepolcro etrusco qui 

situato dal capriccio del pittore • 
Tom. UL Pit. 
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TAVOLA XXXIX. 



A un pezzo d' intonaco rappresentante una^ 
architettura del solito genere di quelle dirette 
dal capriccio del pittore più che dal gullo , e 
dai principj dell* arte è ftata eftratta Y elegante 
figura , che occupa una parte di quefto rame • 
Essa è in atto di leggere un volume aperto , e^ 
potrebe o alludere al coftume , che avevano le 
femmine galanti di andar leggendo nel caminare 
per le strade , o riferirsi ad una delle Donzelle 
cantatrici d' inni , e di solenni preghiere , tanto 
più che pare vedersi sul veftibolo di un Tempio . 

Enea con Anchise sulle spalle, e col piccolo 
Ascanio per la mano si scorge neir altra parte^ 
del rame . La caricatura delle figure simili alle 
bertuccie fa sospettare di essere quella una 8a« 
lirica allusione all' Eneidi di Virgilio , il quale 
non fu esente da' suoi detrattori : Tra gli altri 
si diiìinse Carvilio pittore, che scrisse TAenei- 
domallix; a cui non è strano il credere , che 
abbia avuto rapporto il noftro artilla nel ripe* 
tere col pennello una taccia di criticabile imi- 
tatore di Omero contro il Principe d ella latina 

Poesia . 
Tom. IIL Pit. 
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TAVOLA XL. 



lamo' principio con 1* attuale Tavola al To» 
mo VII. della regia Edizione , dopo avere ter- 
minato il IV. col rame precedente . Si sono per 
ora dovati sospendere il V* , ed il VL , che^ 
contengono i bronzi del Museo Ercolanese per 
non abandonare la continuazione delle pittu- 
re interrotta nella grande opera originale da- 
gli accennati due volumi dei bronzi . Noi gli 
daremo in appresso. 

Nella pittrice , che qui presentiamo potrebe 
ravvisarsi la valorosa Lata di Cìzico , che dipinse 
anco in Napoli , come ci attefta Plinio . Guarda 
ella con attenzione un erma col mezzo butto di un 
Bacco barbuto. Porsela di lei rotonda tavolettatsulìa. 
quale è per travagliare il ritratto della detta er- 
ma era preparata colla cera , o sia airencausto, 
sapendosi , che Lala in quefta maniera era al- 
tresì eccellente . Non sarebe ftrano il riconosce- 
re nella prima delle éte donne quella > che aves* 
se ordinato il quadro per trasporto, opergra. 
titudine a Bacco sul riflesso , che l'azione sle- 
gue in un tempio , che potea essergli dedica- 
to. Il /z/7du//!p ricorda uno dei ragazzi addetti 

nelle scuole a macinare i colori • 
Tom. III. PiT. 
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TAVOLA XLI. 

N congresso tra Minerva Dea delle Scienze, ed 
Urania , la quale presiede al Firmamento è dato 
qui espresso . La Musa è in atto di fare con la 
ver^ alcune dimostrazioni sul Zodiaco ^ che ciò* 
gè il Globo . Ivi si vedono accennati i segni di 
Ariete, Toro, Gemini y' Cancro , Leone » e Verdine • 
Lasciando da parte le opinioni intorno a chi per 
il primo situasse tali indicazioni in detta fascia 
celeste , se Anasimandro di Mileto , Pittagora , 
Enopide , i Caldei , o gli Egiz) » noi rikvercf* 
mo soltanto » che mediante quella pittura viene 
a determinarsi , e decidersi la controversia , se 
prima degli Antonini avessero gli antichi i glo* 
bi celefti coi segni del Zodiaco . 11 noftrò arti- 
fia convince della precedente esiftenza del ri- 
trovato con l'epoca della presente opera tanto 
anteriore a quella degli Antonini sudettì , e va 
a combinarsi con un luogo del Poeta Alessi ri- 
ferito da Atenèo II. i8. p. 60, , che sommini- 
stra una ulteriore prova della dibattuta anzianità 

di simile invenzione* 
Tom. IIL Pit. 
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TAVOLA XLIL 



On sono rari i gruppi rappresentanti gli am- 
plessi del Dio delle armi , e della madre di Cu- 
pido - Uno ve ne ha di sommo pregio nel Mu- 
seo Capitolino , altro simile nel Museo Fioren- 
tino • ed alcuno in qualche antica gemma , Qui 
là fantasia del noilro pittore sembra , che abbia 
voluto rappresentarci Venere forse neU' atto di 
nojani della violenza di Marte accreditandola* 
una. finta modestia , ed una ripugnanza molto 
equivoca nel notissimo di lei carattere . Dei due^ 
Amorini uno porta qual trofeo il parazonio , o 
sisi la Spada dell' innamorato Nume reso inerme 
dalla possanza della passione , 1* altro sembra » 
che con la mano voglia sottrarre la Dea > ed 
allontanarla dall* amante per maggiormente ac* 
cendere i di lui desideij con quel ritardo , che 
più fermenta le voglie , giuda il verso di Ovidio 

Grata mora est Veneri y maxima lena mora est • 
ToM.m.PiT. 
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TAVOLA XLIIL 



Apresentasi in quefio pregevole intonaco una 
Musa coronata di alloro, e decorata del Manto , e 
delle ArmjÙe , la quale softiene cbn la siniftnu 
mano una Ctava appogiata alla spalla , e -con la 
deftra una Maschera , che à in tedia la ftlle del 
Leone . Tale apparato tragico potrebe annun- 
ciarci qu) una severa Melpomene . Al vederla 
però senza l' essenziale adornamento de'coturnl 
sospettiamo , che TArtiiìa non abbia voluto 
veramente esibirci la detta dignitosa Dea del* 
la Tragedia . Si sa , che ad Ercole davansi dal 
tragici due caratteri; Uno serio, come fi vede 
nelle Trachinie nel Furioso » e nell* Etèo , e l'al- 
tro giocoso come neir Alcellide, ed in molti 
Drammi di altri tragici. Per fimile promiscui- 
tà quindi di serio , e di giocoso nel di lui per- 
sonaggio si osserva talora data la clava, ela^ 
pelle indiftintamente alle Muse Tragica , e Co- 
mica , e forse la figura attuale ne da una prova • 
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TAVOLA XLIV. 



Rcole con la pelle del Leone indosso , e con la 
faretra in atto di scoccare delle freccie contro gli 
Uccelli ftinfalj si vede espresso in quella pittu- 
ra . In poca didanzà giace seduto il fiume Stin- 
falo coronato di f rondi paluftri . Il noftro Artifta 
ci presenta TEroe nell' atto di diftrugere detti 
uccelli eoa le saette , secondo V opinione più 
comune, non facendosi carico di altri , che si 
accinsero a softenere essere soltanto dati pofti 
in fuga detti animali da Alcide col suono di un 
iftromento di bronzo. La forma degli uccelli 
medefìmi somiglia di molto alle Ibidi, e solo 
ne diversifica nel ro (irò-, che è assai più forte > 
e non adunco , come ne fa fede Pausania nell' 
asserire^ altresì , che la loro provenienza derivi 
dall'Arabia. Sembra poi favoloso, che quelli 
feroci Volatili scagliassero penne così dure, che 
ferivano come dardi , onde venissero nomati 
Martis Alumnit 
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TAVOLA XLV. 



ti Bacco seduto sopra di uno scodilo a pie di 
una rupe ci si offre dal presente intonaco . Egli 
appogta il siniftro braccio ad un lungo tirso 
ornato nell' eftremità superiore della solita fet* 
tuccia , e con la delira mano è in atto di por* 
gere un cratere a due manichi ad una Pantera » 
che si solleva per. guftare il liquore contenuto 
nel detto vaso . Della notissima analogia di que- 
fio animale con Bacco si è parlato altre volte • 
come ancora della differenza tra le tigri , che 
sono liftate» e le Pantere , che hanno le mac« 
chie rotonde . Qui è da notarsi , che il Pittore 
nel dare il manto bianco alla noilra Pantera ha 
voluto caratterizzarla per femmina , diversifi- 
cando le medesime in tal guisa dai maschi no- 
mati Pardi , i quali hanno il manto ceruleo » e 
le macchie gialle . 
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TAVOLA XLVt 



A divulgatissima favola di Narciso al fonte 
qui viene espressa : Siede l' appassionato garzo- 
ne sovra di un sasso tutto inteso a rimirar con 
tenerezza la propria ima^ine , che trasparisce nell* 
acqua . Amore che gli sta dirimpetto con la face 
rivolta a terra vede i e compiange la di lui sven- 
tura . O fosse egli follemente innamorato di se 
ftesso, o deplorasse, come racconta Pausania 9 
la morte di una Sorella a se similissima > confor- 
tandosi spesso nel rintracciarne le sembianze 
con lo specchiarsi nelle ond^» noi lo vediamo 
languire , e prossimo al suo funefto fine . Uasta 
che gli si scorge tra le mani pptrebe favorireJ 
f opinione di coloro > che invece di credere Nar- 
ciso un debole , ed effeminato amatore lo han- 
no descritto per un valoroso cacciatore » e per 
un nemico di amore . Con quelli ha convenuto 
Stazio Th. VII. 34 ». chiamandolo truxpuer* 
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TAVOLA KLVit 



N altro' Nardsoqpì si presenta . H pregio del- 
la pittura t e la vivace mossa , ed espressione^ 
del giovinetto ci hanno indotto ad offrire tale 
replica dell' Istessa antecedente figura » Quelli è 
In atto di spogliarsi del suo manto , e tutto in* 
tento a guardare nel fonte la propria ùnajine » 
che vi trasparisce • Non manca qualche gem- 
ma, che esibisca il detto garzone nella mede- 
sima positura» per dinotare l'entusiasmo da cui 
fo trasportato nel voler dare l' ultimo fatale ab« 
braccio alle sue sembianze ripercosse dalle on* 
de • Anche qui si vede un* Amorino , che lo con* 
tempia tenendo unz face rovesciata , la quale ol*. 
tre air essere il contrasegno di una sventurata 
passione > potrebe alludere a quel ,' che scrisse 
Conone>che essendo Narciso di Tespi nemi- 
co di amore , fu da quello per vendetta spin- 
to ad invaghirsi di se stesso , e finalmente ad 
una disperata manìa , per cui si diede la morte • 
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TAVOLA XLVIII. 



Na Ninfa adormentata sopra alcuni Sassi al ri- 
paro di una rupe ingombrata da folte piante ci si 
offre dalla presente pitlura di non ordinario pr^ 
gio per il disegno , e per X espressione . 11 luo« 
go alpeftre , ed incolto adattato agli orgj Bac- 
chici, e li diftintivi della corona di pampani , 
che essa ha in capo, e del Cembalo, che tiene 
a se vicino ce la caratterizano per una baccante. 
Un Satiro t o un Pan a lei prossimo, che ha^ 
nelle mani l' eilremità del breve panneggiamento 
della sudetta sta rimirandola in atto di sorpresa . 
Egli ha tutte le particolarità del suo genere , 
vedendosi qu) squallido , capripede , e bicorne • 
Nella fissa sua contemplazione si scorge quel- 
la malvagità , per culli Satiri chiamavansi insi- 
diatori delle Ninfe. Finalmente è coronato di 
pino adesivamente alla descrizione , che fa Ovi- 
dio dei medesimi dipingendoli poeticameate^ 
nella Met. xiv. 637. 

tinu praecìncti tempera Panes • 
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TAVOLA XLIX. 



Elle due figure dipinte in questo intonaco si 
ravvisano una Baccante^ ed un Fauno : Tra gli 
altri ornamenti à la Donna la solita corona di 
pampani , e gioca colla mano un cerchio , che 
essendo del color di bronzo fa sospettare di un 
ifiroraento Bacchico destinato a cavarne armo- 
nioso suono nello scuotere con arte le due estre- 
mità non unite e tremolanti, che vanno a rin- 
contrarsi , e percuotersi insieme , Potrebe il me- 
desimo essere un rombo , e forse anco un roptro, 
compreso altresì negli arnesi di queste furiose 
seguaci di Bacco. L'atto riverente nel quale si 
scorge il Fauno di baciarle Ut mano lo qualifica o 
per amante , o per servo . Tutta 1* espressione 
peraltro , che accompagna qui tal complimento 
celo decide per un innamorata, e ci ricorda ciò 
che in Teocrito dice Polifemo a Galatea 

• ••.•£ eh* io la man ti baci 
Se ìa bocca non vuoi • 
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TAVOLA L/ 



N Sileno sedente è qui da osservarsi . Egli ha 
un tirso nella delira . e con la slniftra solìiene 
un vaso a due maniche , in cui una Donna da 
un otre gli versa il vino , Non è fuori di propo- 
sito il riconoscere in costei una delle Ninfe nu- 
trici di Bacco, n distintivo della Cesta mistica t 
sulla quale il vecchio riposa un gomito, gli con- 
veniva come al principal Consigliere di quel Dio 
ed al più istrutto anzi al Maestro dei suoi mi- 
steij a seconda di quanto ne canta Orfeo in un 
Inno al detto Sileno : che spiega (jli orgj notturni 
nei sagrifiy . 

Mancano le Gambe di ambedue queste figure 
per essere V intonaco assai patito in questa par- 
te non menO) che nel pezzo ^ì pilastro ,. o al» 
trafabrica» che sia dietro HYalòerOé 
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TAVOLA LI. 



Uè intonachi si riuniscono in questa tav ola 
pregevoli per il merito della pittura , e per^ la 
rappresentanza . Ci offre il primo i tre inventori 
della medicma : Apollo con i suoi distintivi ap« 
pogiato ad una Cetra , che posa sulla cortina , o 
sia sul coperchio del suo tripode ; U centauro 
Chirone eccellente in medicina , in bottanica , ed 
in chirurgia; E finalmente Esculapio sedente con 
lunga barba con baftone nella sinìftra , ed accodan- 
do la delira alla bocca . A lui vicino sì scorge una 
colonnetta , e sopra la roedefima un tripode . Tal! 
fimboli qualificano i requilìti , che anticamente 
si esigevano dai Medici . La barba , ed il basto, 
ne alludevano alla vecchiaja cioè airesperienza : 
Il dito alla boccaal silenzio consistendo V arte 
più nella meditazione che nella ricercata loquaci* 
ti: II tripode alli ben fondati prognostici. 

II secondo intonaco contiene una delle solite 
funzioni Bacchiche. 
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TAVOLA LII. 



I occupa la parte superiore dell* attuale Tavola 
da una gentile pittura rapresentante una jiouh 
netta espressa £on tale delicatezza , che ci fa du- 
bitare di un Titratto :; Ella siede <con una ^aijiùa 
posta sull'altra^ « tiene V in</£C^ della mano' sini- 
stra, che sola comparisce, zccostato alla boccCf 
accennando cosi un Jiìomentodi sua perplessità» 
e meditazione. 

Nel secondo rame è da ammirarsi nn uomo 
nudo sdrajatoy e sedente in terra , il quale beve 
da un rito che tiene alto con la destra mano , 
così chiamandosi gli 'antichi bicchieri <descriiti 
da Doroteo Sidonio presso Atenèo p. 49 7. ivi : 
Sono simili ai corni , ma "bucati , -da 'quali scorrenti 
sottilmente <ii di sotto a modo diun;zampUlo di fonta* 
na bevono : e chiamansi riti dallo :f correre . Sì fatti 
vasi davansi specialmente agli eroi come graa 
bevitori . 
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TAVOLA LUI, 



Uè donne vefiite ambedue dì bianco , e con scar- 
pe bianche egualmente qui si esprimono . Quella , 
che sta in piedi accanto ad un /7o^<uo/o sul quale 
sono varj abbigliamenti feminili , è in atto di parla- 
re air altra, che siede sopra un /^fto tenendo un 
vasetto , ed appogiandosi con la destra al letto 
medesimo • L' efficacia con cui sembra adoprard 
la prima , che al vestiario , ed alla figura com. 
parisce una femina ignobile, eia tetraggine, e 
poca accoglienza , che se le mostra dall'altra , ia 
cui si scorgono i caratteri di una distinta no* 
. biltà , fanno sospettare di ravvisarsi qui il dialO' 
go della nutrice Enone con Fedra per persua- 
derla ad ornarsi , ed a spiegare il suo amore 
ad Ippolito . In sogetto più plausibile , ma che 
tratta ancora di persuasiva , non snrebe strano 
il conoscere nelle nostre due donne Eurimone 
cameriera , che stimola Penelope a presentarsi 
ben abbigliata ai Proci . 

La bella vignetta inferiore ci esibisce il coc- 
chio di Diana tirato da due cervi, de' quali la 

femina si vede a destra, ed il maschio a siniiira . 
Tom. IIL Pit. 
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TAVOLA LIV. 



Uò metterli in dubio se delle tre figure qui es« 
presse quella dell* uomo sedente rappresenti un 
filosofo» o un Maellro di altra disciplina • Se- 
condo Luciano , il quale mordendo al suo so- 
lito la rispettabile schiera filosofica facea dipen* 
derne il necessario requisito dalla lunga barba, 
il nollro personaggio per essere privo di que- 
sta t ne limarrebbe escluso , quantunque il solo 
pallio che gli si vede potrebe qualificarlo per 
tale . Noi per non disguftare Y ombra del detto 
ingegnoso critico , ci dispenseremo dair addurre 
qui molti esempj di filosofi sbarbati , e ci limi- 
teremo a caratterizare il succennato uomo per 
un Precettore. In tale ipotesi il giovinetto con 
il papiro alle mani dovrà essere uno scolare , 
che rende conto della sua lezione ; E la seria 
donna potrà congetturarsi per la madre , cbe^ 
sulle traccie di Tetide , e di Alcmena , ch^ 
prendeansi cura di far erudire gli eroi loro figli, 
assistendone alla Scuola , consegna anch' essa il 
suo figlio al nostro Maestro . 
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TAVOLA LV. 



A prima delle due figure comprese nella presen- 
te Tavola rappresenta una Donna coronata di al- 
loro seduta sopra un muro di pietre quadrate di co- 
lor oscuro (che imita la fattura delle mura antiche 
di Pompei ) in atto di toccare una lira a color 
d* oro di cinque eorde . Non è fuori di proposito 
di riconoscerli in lei una Citariftria , che ad imi- 
tazione di Apollo porta sciolta la chioma non per 
trionfare della vanità che ftimola il bel sesso a col- 
tivarla eccessivamente , ma per ottenere con una 
iludiata negligenza maggior pregio di legiadrìa • 
Nella seconda si scorge un giovinetto in egua- 
le positura 9 applicato a leggere un papiro svolto 
che tiene colle mani . La nudità della spalla , e la 
qualità deir abito com' era promiscua a Filosofi , 
ed a giovinetti greci ftudenti , così ci determina 
a credere che uno Scolare sìasivoluto qui esprì- 
mere dal Httore* 
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TAVOLA LVI. 



Uè Pty^/// armati di C^^ft , e coronati di prezze* 
molo , e frondi forse di quercia qui sono da os- 
servarsi. Uno di edì ha in una mano una j7a/ma » 
solito contrasegno di vittoria negli Atleti , e nell* 
altra una corona del genere delle lemniscate , o 
fatte di bende , nelle quali quelle gonfiature , che 
fi scorgono nella noftra , nomavahst Tori . La 
qualità dell' erbe sudette , che cingono ad en- 
trambi la fronte potrebbe qualificarli per vinci* 
tori dei giochi Pizj , Nemei » o Istmici ; Simili 
spettacoli è noto che celebravansi non solo in 
Grecia , ma anche altrove , in guisa che non sa- 
rebbe Arano il congetturare che in Pompei altresì 
si cofl;umassero, e dhe ivi ì noflri Pugili decorati 
degV indicati dipintivi recassero vittoriosi . 
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T A V O L A LVII. 



Icino ad un grand' Albero forse di quercia fi ve- 
de qui un Tempietto formato da un Arco guarnito 
di varj Cembali , Una Statua di giovine donna pò- 
trebbe sospettarsi , che reggesse il detto Arco , 
se il pittore con esprimere 1- orrUtra della figura 
come indipendente dal prefiarsi all' accennato so- 
degno non avesse spiegato , chela Statua s* inten- 
5Ìa situata nel mezzo dell'edifizio . Incontro a que- 
fia scorgesi una «J^n^^, che riunisce il carattere 
di greca , essendo alata , e dì egizzia , mediante il 
panno , ed il modio . Sopra una Jbase quadrata 
siede una donna . Un uomo barbuto (^n caneftro 
in capo è dirimpetto alla sudetta. Nel vecchio 
sembra a noftro credere , che dall' artifta siasi 
voluta indicare la promiscuità di Bacco con il Se- 
rapide , o Osiride • NellajSgura sedente quella di 
Iside con Cerere, e nella Statua della giovane la 
jconciliazione della Dea Libera con Proserpina • 
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TAVOLA LVIII. 



Uè Barchette con Pigmei formano il Capriccio- 
so soggetto di queft* intonaco . Neil* inferiore , 
che valica paludi ripiene dì piante aquatiche si ve» 
dono tre de' suddetti in attitudine di sconcia ridi- 
colezza* Osservandosi, che un Pigmeo tiene in 
roano un serto di Loto , e che la barchetta termi- 
oa a poppa , ed a prora in~"te/te di t^rvieri ^ ani* 
mali venerati singolarmente dagli Egizj ) si fa luo* 
go a dubitare , che il Pittore abbia voluto allu- 
dere alla indicazione di quei siti paludosi » ove 
vivevano i Pirati di Egitto con alimentarsi di pe- 
sci. Due Pigmei regolano la barchetta superiore 
con itasi di creta, nei quali (se vogliamo con- 
tinuare nella congettura di rapporti Egizj } non 
solo si trasportava dalla Grecia , e dalla Fenicia 
in Egitto il vino , ma suoleva caricarsi altresì 
r acqua del Nilo . 
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TAVOLA LIX. 



I è altre volte detto , che essendo stato ballante- 
mente dato saggio delle capricciose architetture 
della regia Collezione nel fine del primo noftro 
Tomo , saremmo flati giufiificati nel dispensarci 
dall'esibirne ulteriormente • Tuttavia per dare un 
idea degli ornati ddle pareti , e della diUribuzio- 
ne «opra quefte delle Pitture riportate nelle no* 
lire Tavole , presentiamo qui un pezzo d' into- 
naco , nel di cui mezzo si vede una Psiche , la quale 
scuopresi alle solite aìiAx Farfalla , con cui si so* 
iliene in aria . Non può negarsi , che il lavoro 
non abbia tutto il merito della delicatezza , e fi- 
nitura, che essendo pure due pregj nell'arte, ci 
hanno indotto a non defraudare la nofira Raccol- 
ta di quella prova altresì dell' antica esattezza , 
e diligenza. 
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TAVOLA LX. 



Ltra porzione di parete ornata in fondo giallo 
ci si o^t nel presente intonaco . Nel mezzo è 
situato un quadro , in cui vengono espressi una 
Baccante t ed un Fauno ; Di tal pittura ci è parso 
badante dare qui un idea per dimofirare la si- 
tuazione di quella , e di quasi tutte le al- 
tre , che si sono pubblicate • Sopra il cor- 
nicione si vede una Donna sedente sotto un padi- 
glione , che potrebbe congetturarsi per una Vene- 
re » tanto più che nella parte superiore si osserva- 
no due Cigni non disconvenienti alla detta Dea . 
Nella parte inferiore sopra due pareti , che imi. 
tano il travertino si veggono due figure » una 
delle quali è in atto di legere un papiro svoltato . 
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XjLA in. quello Tomo flncisore sodisfatto al com- 
pimento della sua Raccolta delle Pitture di Ercolano . 
Esibirà in avvenire col solito ordine , e metodo la ra- 
dilìma Collezione de' Bronzi. 

Intanto non giudicando inopportuna una suc- 
cinta indicazione dei Soggetti rappresentati nella se- 
rie delle dette Pitture , si è indotto ad oifrirla qui 
con alfabetica disposizione. Per poterli accennare è 
convenuto clailifìcarli talvolta sotto quei nomi, che 
non la certezza , ma la probabilità desunta dalla^ 
guida fattane dai rispettabili illuftratori Ercolanefi 
ha suggerito di adottare in alcune delle Spiegazio- 
ni : E per incontrare vieppiù con tale suo penfiere 
il gradimento dei Signori Associati , si è aggiunto 
al dettaglio delle Figure anco l'altro de* colori, ove 
r Edizione originale lo ha somminitoto . Chi dun- 
que per rintracciare qualche rapporto delle Tavole 
<lei tre Tomi pubblicati vorrà dispensarsi dalla pe- 
■na di scorrerle intieramente potrà profittare del se- 
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fia bianca , abito turchino « Tavolino gì allctto. 
Leduefafcietteiopra una bianca., altra rolla* 
ftra . Tomo III. tav. 3 . 

Donna che legge .Capelli biondi, abito iarerno 
verde , manto color di rofa . Tomo III. tav. ) 9, 

Donna (opra fedile con cnfcino verde , ravvolta in 
pannotrafparente roifo chiaro fino alla metà 
della gamba , ove apparile 1* abito interno ver- 
de • Neil' Iftefio rame uomo nodo che beve. To- 
mo IIL tav. $ a. 
Donna con capelli biondi coronata di alloro^ Abi- 
to interno verde con tre fihie , efterno cangiao. 
te tra rodo e verde • Giro a color d'oro • Neil' 
iftedà tavola Oiovanetto ftniente , biondo con 
pan^crarodoe verdCf e papico nelle mani » 
TomoULtav^lS. 

B 

E Lle con vefte di color verde mare • e manco 
giallo . Frido con panno dì rodo vivo orlato 

di turchino chiattffimo . Tomo li. ta?.. ) $• 
Endimione con ftivaletti turchini , e panno rodo • 

Nella vignetta vafi di rame . To. III. tav* 10. 
Eneo Paice di Meleagro »e Medb degli EtolL To* 

moII.ttv. 43 • 
Enea , Anchife , Afcanio • Le clamidi di Afcanla, 

e di En^roibcttpo , Stirtlecti giolU. to. QI. 

tavola 3j). Erato 
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Brteo Muta veAita di una tooaea a eolor di ron » 
eoo Hnubria turchitn . La foprarefte ba il colo* 
re ài un verde chiaro . T« Il.tav* 6m 

Brcole con Teleib allattato di una Cerva • To. I. 
cavnla 6* 

Brcole bambino , Alcmena « ed Anfitrione • Gio» 
ve in trono, remo !• rav. 7. 

Brcole col cignale d* Erimanto. To III. tav« f l. 

Ercole giovanetto con capelli di color caftagno » 
e carnagione brooxioa • Dcpofta a terra é ona 
pelle o un panno giallo scuro . La fiirecra di 
argento eoo im Leone • Tomo IlLtav. 17. 

Brcole che «cctde gli uccelli Siìofel; bianchi • 
Stinialo con panno ceroleo • Tom. IIL cav. 44. 

Brmairodito , ed un giovane addetto ai giaocÙ 
Olimpici. Tom.II.tav«26* 

Bdhilo sedente sopra sedia coler d' oro con (àsce 
di argento Di carnagione oUvaftra «^apellf 
caftagni , vede bianca » fàscia sotto il petto a 
oro, pannoche gli traverà le cosce rodo in- 
carnato» centnrina della Spada verde» Scet- 
tro eolor di argento eoa pomo a oro * e cocor* 
Ili color dì lacca • La Donna con ginocchio a 
terra ha orecchini » e cerchietto al polso d'oro* 
capelli con più naftri verdi, irefte cangiante 
tra verde e giallo con cinta i color di rosa » 
manto cangiante in lacca eturchino , calamo 
giallo « maschera tragica color di terra cotta» 
con capellatura otcnra^. L*altro nooio é vciUto 
di bianco . Tom.llI.tav. if . 

Bfionc nuda » Ercole » e Telamone » tntte figarc 
' di coHmt incerto •Tom.IILtav.)7. 

Bteoclc nudo sedente con panno ai disotto roflb » 
Spada con fodero oscuro «porno giallo » cenni* 
sino verde » Polinice nodo con panno paonaazo 
pendente al braccio , scarpe paeoasae • Cavai* 
lo bajo acaro • Tom.Itl. tav.} i. 

Burito centauro alTaiico di Teseo in pittura di on 
aol colore sopra nurmo • Tom*!, tav.a . 

V 

F Aro eoo veduta di mare» e Navi da una par- 
te, e dall' altra con ptoTpetto di colUac» 
campagne , ed edifizj .T0m.Utav.4tf. 
Fanno di carnagione bronzina coronato di firondi 
con panao scuro intorno le cosce » pelle gialla 
«on pelle di animale Donna seduta eoo panno 

fiallcRo, e rivolta paonazza. To. IIL tav. |4« 
ra ed Bnone ambedue veftite di bianco » con 
scarpe biaacbc • La seconda in piedi licina ad 



■a pogginolo» Itti quale aleane laiee giatta^ 
hi m ( efta cuifia bianca* Letto coperto di ver* 
de . Tom.lIltav.$}. 

Fedra , Ippolito , ed Endne . Tom II tav.44« 

Fenice che educa Achille in pittura di nn Ibi co- 
lore fopra mai mo . Tom.I*cav- ) . 

Fidicina in piedi con naftri roifi e bianchi nei ca- 
pelli , orecchini d* oro , panno giallo che le 
copre il petto » (bpravefte bianchiccia » mani* 
che paonatzette con rivohe verdi, reftodelf 
abito paooazzecto orlato verde , abito interior 
re fino a piedi giallo . Sandali ruffi , catra lega* 
ta al braccio con naftro turchino gialla , come 
anche il Plettro . Tibicine sedato eoa fiiiclo 
bianca che gli ftringe le gote, manto giallo, 
abito cangiante tra turchino e roflo chiaro: Nel 
lembo tre flriscie . due àcUt quali gialle,qaellji 
di mazzo verde , 1^ abito è guarnito di pazzecd 
iparii di porpora con fioretti d* oro • La 6scia 
sotto il petto gialla orlata di rollò • Sandali 
gialli» osi le tibie , la sedia » e la predella 1» 
qaefta però eoa lifte rode . Paimo che ricnopro 
la Tedia à ro(Ci con AriTce gialle . U (èdia dell' 
altra Doooa gialletta » predella come la prima* 
cuscino eoa ìiia gnamizione a fiocchi di nn bel 
giallo . La detta Donna è coronata di fimidi » e 
fioretti gialli e bianchi » orecchiai» ornameli- 
to con fibbie e braccialetti d*oro • L'abito inter- 
no cangiante fra turchino e rod» » a o pr a vcfle 
tutta bSaoca , pantofole gialle • Due figure io 
piedi coronate di firondi con bacchette» quella 
di profilo veftitadi tarchioo • 1* altik di pao* 
naszo • Tornili. lav* |o» 

Flora in campo verde con vefte di color giallo or« 
lata di paonazzo chiaro cangiante • T.ILtav.3tf • 

Fregi con poospe bacchiche in campo acro con la 
figure colorite » Tom.llI.tav.| )• 

Fre^ eoo ftatue di Leacotea » di Giaoco e Netto- 
no eoo altre piccole vedute •Tom.I.tav.48» 

Fonamboli io campo oscuro • Toauill. tar. 1 }• 

G ' 

Giove trasformato in cigno . Negiefi con velo 
bianco . Io vicinanza nn letto eoa piedi a 
color d'oro eoo fpallierarotfa» e con bianche 
lenaaola . Toai.II. tav«] 9* 
dove con panno di color roflaftro » ed od Amoi|* 
no • Neil* ifteilà Tavola Bacco ed Aiianaa Com 
pra un bianco letto . TomJlL cav. 14^ 
le tre Qiasie • Ton.lI.UT«4^ 



Ita con damile paonaneeta . Keirifte(Cb rame 
Abdero con egual clamide di color di aUcca 
cangiante . Tom. II. cav.4^« 

Ha rapito da tre ninfe • La carnagione d* Ila acte* 
fa > i capelli caflagno Ccnro • Il f afo color di ra* 
me . Le Ninfe con capelli biondi le carnagione 
delicata . L* Ercole è adai perduto , ma di car- 
nagione abbronzita • Tom.ULtaf«i S« 

Inrencòri della Medicina. Apollo con panno di 
cUor cangiante ria rodocfcrde coronato di 
J«iro , e con ramofeello di lauro in mano.Ce« 
tra fepra cortina di rame roflb* Chironc nella 
parte cavallina di color fauro con p^c gialla 
scura. Esculapio sedente con cnfeino verde co* 
perto da panno cangiante tra verde e ro0b • Ac« 
canto colonnetta di porfido « e sopra tripode 
di bronzo* Neil' iftesso Rame Donna ibpraib- 
dilc con panno verde , abito interiore /caagian* 
re tra verde e ronb.Sopravcfte gialla • Altra 
coronata di (rondi con fioretti bianchi* Abito 
cangiante tra giallo e rosso • Altra con soprave- 
fic gialla e abito interno cangiante tra roao e 
verde • Abito della ragazza rosso • T.IILta $ i« 

Ifiaca (unzione in cai la £>Odna genuflessa è vefti- 
ta con tonaca di color bianco con «opravefte 
rossa» .e Tua (rancia nelPotlo • Appresso a. que. 
fta una ragazza veftiu di paonazzo • Il veccjiio 
genuflesso dall'altra parte idnto dalla mezza 
vita in già da un pannolùanco * L'uomo barbu- 
to in atto di ballare con la tefta cinta di (rondi 
è in Meo paonazzo firettiffimo • To.II. tav.|o. 

Ifiaea fiinzione • Tom.|L uv«| r« 

Ippopotamo • Tookljuv. 46» 

i. 

LAia pittrice fopca fedla con CMcIni gialU, ia- 
icetu bianca in capo, abito intemo trafpa- 
remegiallctto » abito efterao paonazzo. U ra* 
gazzo con panno giallo. Prima Donna con tefta 
copcita da panno eoloi -di lacca » abito eftemo 
verde con orloroito» ibito intemo (yerde più 
cliiaro. Abm Donna . Abito .eUcrao giallo > io- 
temo maio .Tom. tlLtav^o. 
Latooa • Miobe. Febc . Itera , ed Aglaja in pitta- 
n di on fot colore (opra marmo «To. l.taT.1* 

IVI Arfia ed Olimpo . Tom.tta¥*9. 

llarfia ed Apollo . Tom.U.tav.i • • 

Marta deacro una nicchia con ornati gialli tU 



Zoccolo di marmo venato. Il piediftalloa t^ 

lor d' oro. Tom.Ul.av. 1 5. 
Idafeherati che rappresentano qualche tragica 

fceoa » io pittura di no sol .colore fopra marmo 

Tom.l.tav.4« 
Melpomene Mufa con abito lungo di color nirclil* 

Ao » e iópravefte turchba . La corta tonaca tn 

r abito e iafopravefte è di color rosso.TX[I<ta 4. 
Mercurio eoo panno di color cremifi » e piccioli 

ftivaletti di color bigio^. La Donna ricoperà di 

una vefte color d' alacca. Tom.lI.taT 41. 
Miniftro disagrifizj con ramofeello nella dcftra » 

ed un paniere nella fioiftra mano, To.lI. ta.a7!» 
Miiià coronata di alloro . manto cangiante feuro 

tra verde grosso «armille d'oro. To41I«tav.4]« 

Arciib con panno rosso . Tom. III. tav.4tf * 
Narciso con panno rosso . Amorino con ali verdi • 

ne. T0m.llljtav.47* 
Navi da guerra . Tom Ltav.4f* 
Nereide topra un Ippopotamo con manto di color 

roflb molto cupo orlato giallo . Il detto moftro 

marino è di color d'acqua di nure. T.lLtav.4$« 
Nereide con panno verde cangiante in giallo con 

laccio di color d' oro » il moftro è meta pantc* 

ra e metà pefee . TooLlLtav. 4^* 

Nittli che riapinge un vecchio Fattno.T.I.t.itf . 

O 

ORefteticonofeiutoinTattij dalla Sorella Ifi- 
genia • Tom. I* tav.i i. 
Orefte» ePilade. Tom. I.tav. i a. 
.Ornato di una parete • Campo .nero • la Pfiche 
con capelli biondi » e panno verde . T.III* ttfy. 
Ornato di parete. Campo giallo eoo quadretto 
in nteizo rapprefentantc un Fanno con pelle 
roificda filile fpallc »cd una Baccante biooda % 
e con panno giallttto . Tom.III. tav.tfo. 
.Omanseoto dipinto ;id imitazione dei pavimenti • 

Tnm.Ill.tav* 9$* 
Ofiride con tefta di Sparviere* ed Ifide con volto 
virile . ori(ie(fiiu^ltro aspetto . T0.I tav. 44. 

9 

PAn » ed Amore ^ovlnetti . Vecchio Sileno 
con panno bianco • Bacco fedente con pan- 
ncgiamento rosso , e coturni gialli • T.II. t.i }• 
Pigmei ^on barchette di co!or rollo . Paludi con 
piante aquatiche , dne pesci a varj colori rosso» 
verde, e giallo .In una barchetta vafidi cre- 
ta 9 e Pigmei con panno verde^Ua Cintura . 
Tom4II^T«5S« iPo- 



PoIilèiM io atto di ricevere una lettera da im 
Genio porcaro da an Delfino «Tom* IxaT.io. 

Polinia M9ÙL vaftitt di tonaca f erde con foprare- 
ile turchina • T01n.II.tan7. 

Ponici dei Fori Romani. Pitrnre intcrettanti piis 
per t (bgetti che per il colorito . T«UI.taT.i i . 

Precettore fopra Sedia color di bronzo • Pallio 
roificcio » caliari color di caojo» casiettioo 
ofcaro. Giovanetti biondo eoo panno ceneri- 
no , e papiro tra le mani • Donna bionda eoo 
vcfte ro§sa> e panno cangiante con frangia • 
Tom.IIIitav.$4, 

Pnttiin divcrfi gioochi » ed efercivj . Touuit dalla 
tav. IO. fino alla 38. inclnfivameote. 

Pattini . Uno con clamidctta di color rosso cupo 

con patera e vafo color d* oro . Altro con cu* 

midctta di rosso chiaro svafo e patera a oro • 

. CU altri dae con egnali pannegiamenti di rossa 

Tooi.lll.caf.tf* 

Pottini . 11 orimo con panno di color paonazso. Il 
fecondo di color giallo • Il terso 9 ed il quarto 
di rosso «Tutti gì iftromenti, che hanno nelle 
mani a color d* oro» eccettuato il tirib 9 tàii 
cembalo. Tom. 111. tav. 7» 

Pugili conceAie corooc.Tom.ULtav.^tf* 

S 

S Atiri checoEsano con due caproni. Tom. II. 
tav.i^ 
Satiro coronato di pino • Ninfa con panno bianco 

tom.llLcaT.48* 
Sileno che educa il bambino Bacco. toai.lI.taT.ia 
Sileno con panno? erde «Donna Tallita di verde • 
tom.IILtaT.501. 

il Sole » la Luna, l' Aurora , ed il vecchio Padre 
IperioDCCom.ll.tav.1 o. 

T 

TAlia Mnfii eoo coron»» e con fvelo di color 
verde in campo con tonaca dell* iftesso co* 
loreorlaca di tosso. Nella ibpravefte guarnita 
di frangùifi veda attaccato un pesco & panno 
roaso Mslungo, rosso parimenti è Taltro abito» 
traTuna e l'alrra vcfte con piccìola manica«che 
^nnge a messo bracciatom.lLtav.]. 
luogo Teatrale . Sedile con panno rosso orlato 
turchino » e predella a color di legno . L'Uomo 
Ie4eate con abito biaocaftro a corte manichcs 
palliogiaUo,ealsaridiun giallo più carico • 
Armariettocon dne portellinea color di legno 
fondo tsrehinetto con figurina fcora • Vicino 



Donna io piedi maacante dalla meeàinsà. Nel 
reftocoo Tabito paooaiso orlato turchino • 
Donna fedente con velo rosso chiaro » (ùl pctta 
abito celeftc con orlo paooaszetto, e panno an* 
che paooaazo che le attrarerfa lecofcie. La. 
ièdiae lo fgabelletto di color giallo. t.III.t.a7« 

Tempietto £gisio,e prolpetto del Nilo con Fabri- 
cbe,cd opificj tom.I.taTH>7. 

Terpficore Mufa con tonaca cangiarne tra rosso 
chiaro e cclcfte con ibpravefte di color turchi* 
no.rom.ILtav.5a 

Teseo in Creta trionfiuxe del Minotauro • I colori 
di qncfta figura fono motto perdutLtom J.tav.$. 

Trono di Vcnere>e Trono di Marte. tom.L tav.i^* 

Trofeo. Un intera armacura di ferro Copra un tron* 
cob Ad nn lato Vittoria alata in abito bianco » e 
mantopaooasso» dall'altro un guerriero, che 
tiene noveffiiloquadraro bianco. to.IIL tav.^. 

VV 
Bduta eoo Navi .toakI.tav.46; 

Venere fedente coperta dalla cintura in giù di 
bianca Tcfte con manto di color paooasso. Gin- 
none che le fiede incontro con veftc paonassa 
InToltainun manto di color turchino* Il di lei 
capo è ricoperto di nn panno bianco . Pallade 
in piedi TciUtadi abito tnrehino con foprave- 
fte di color rosso scoro J ed ornato in capo di 
veli gialli. tom.lLcav.i i« 

Venere sedente (opra fgabello a 'color d* oro con 
panno rosso orlaco bianco , e con fpecchio in 
mano a color d'oro. Ncll'iftesso Rame Vulcano 
con panno giallo a messa vita Topra %abello 
eguale all'altro. tom.lI l.tav*i • 

Venere nella conchiglia . Il panno che le fvolazsn 
è cangiante tra il giallo , ed il verde cupo, "to* 
nìoIILtav»i6. 

Venere icminnda con manto roilb. Marte con el* 
mo a color d*acciaro»e paino color fàoguign» 
tom IU.tav.4s* 

Venera con pottino fra le ginocchia » e con la 
fronte e parte delle treccie ricoperta da nn 
panno bianco • B* veftlta con ahico a color cele- 
de , e vefte verde» braccialetti > e fcarpe a color 
d* oro . Altro pottino che tenta di volare dalle 
mani di doana,chea in capo una cuffia bianchic* 
ciaricoperta di vcfle gialla con messe maniche 
verdi t e scarpe bianche . Altro pattino giace 
riflretto in nn ccflo • Donna in piedi xUÌao a 
Venere in abito paonazzo • Pondo ofcnro , t Por- 
tiera 
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tieit V erd« » Pa«m ia lurli giillo • tomo III. Uraiili Mofa con tooica gitila e Topninfte tutMr 



Tìttorii alaci in luoga e discreta f afte bianca • 
coiiiJI«taf«i8. 

Vììiit che a preicota a ^nelopc , la quale à aaa 
Ycfte a color d'oroceb manto paonazto • Egli 
air incoDcroi invcfie. rosta con iifte turchiat 
coott'clcDa parimenti di color torchino pia 
chiaro , e eoo le gambe rafrolte in ns panno # 
color d*oro. tom.lLcar. 1 7. 



tta.conkIUaf.8. 
Urania con vcfte rerde , ed alla fpalla panno ro^ 
•o cangiante* Globo turchino foprapilaftra ros. 
laccio . Mi nenra Tcftita ^ paonazzo eoa alct« 
panno roti o chiaro . Cimiero d*àcciaro , piume 
rosse »(cud o di metallo • Sedile giallo be« la* 
forato. tomtllU^T*^!. * 
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